
Staino■ «Troppi decreti», «Basta ingiu-
rie», «Sì al dialogo»: alla cerimo-
niadelVentaglio, ilpresidenteNa-
politano non risparmia frecciate
al governo (per l’uso eccessivo di
decreti legge) e invita tutti al con-
fronto sulle riforme istituzionali:
senza il dialogo, dice, c’è «solo il
nulla». Dopo aver difeso il diritto
di cronaca e sottolineato la neces-
sità di non scadere in volgarità e
ingiurie, perché così «si viene me-
noal rispettodovutoalle istituzio-
ni e ai simboli della Repubblica»
(il riferimento è alle ultime spara-
te di Bossi), il presidente ricorda
che la sua firma al Lodo Alfano è
stata motivata e non sollecitata.
Dal governo, intanto, giungono
segnali per niente distensivi, col
Parlamento «intasato» da decreti
e richieste di fiducia.
 Ciarnelli, Baffoni, Lombardo

alle pagine 2 e 3

«Siamo governati da un gruppo di
persone che fanno leggi solo per se
stessi, non vogliono dialogare, sono
cordiali ma assolutamente fascisti.

L’unica ideologia che hanno è il
fascismo. Hanno gli strumenti per
governare ma non lo sanno fare.
Sull’handicap, ad esempio, non gli

importa nulla dell’integrazione: hanno la
“cultura del voucher”, ti danno un
assegno e poi ti mettono in un angolo»

Ileana Argentin (Pd),
Agenzia Dire, 28 luglio

G li argomenti dei costituzio-
nalisti che nel loro manife-

stodenuncianola incostituziona-
lità del lodo Alfano fatto con leg-
ge ordinaria sono convincenti.
Ma il punto più importante della
questione esula dalla forma del-
l’atto, e tocca il contenuto politi-
codella leggeedi tutta la strategia
cheilcentrodestra italianostarea-
lizzando sulla Giustizia. È su que-
sto che va concentrato il dibatti-
to,perché è attraverso questa ma-
novra complessiva che si stanno
rovesciando alcuni principi.
 segue a pagina 27

Quasi per un riflesso con-
dizionato, i media tur-

chi, ma anche le autorità po-
litiche, puntano l’indice ac-
cusatore contro i separatisti
del Pkk (Partito dei lavoratori
curdi): sono loro ad avere
piazzato le bombe fra i pas-
santi domenica sera a Istan-
bul. Questa volta però è bene
avere parecchi dubbi al ri-
guardo.
 segue a pagina 8

Pubblichiamo l’intervento del Presi-
dente della Repubblica all’incontro
con i giornalisti

Questacerimonia è una prezio-
sa occasione per mettere a

fuoco alcuni argomenti di attuali-
tà. Innanzitutto condivido la spe-
ranza di voi giornalisti che, con i
primi incontri del nuovo Presiden-
tedellaFieg,possaaprirsi lastradaa
una ripresa del negoziato - senza
chiusure e rigidità pregiudiziali -
per il rinnovodelcontrattodi lavo-
rochenonpuòrimanereancoraso-
speso. segue a pagina 26
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■ Dopo i precari adesso è il tur-
no dei più poveri. Con un emen-
damento, questa volta all’artico-
lo20dellamanovra,che introdu-
ceil requisitodell’attività lavorati-
va retribuita per almeno un de-
cennio, il governo mette a ri-
schio 800mila assegni sociali de-
stinati alle casalinghe, ai religiosi,
agli immigrati. Intanto l’esecuti-
votiradrittosullanormaanti-pre-
cari, che non verrà modificata al
Senato.«Èpoliticamente esocial-
mente inaccettabile» ha detto il
leader del Pd Walter Veltroni.

Miserendino, Masocco
Rossi e Venturelli
alle pagine 4 e 5

TELEVISIONE

Napolitano: troppi decreti, basta ingiurie
Il capo dello Stato chiede riforme: l’alternativa al dialogo è il nulla. Difende la libertà di stampa
e i simboli della Repubblica. Sul Lodo Alfano: «Firma motivata, indipendente da sollecitazioni»

SE C’È UN TEMA sul quale la tv sorvola, è quello del governo
della tv. Il video si rivolge agli spettatori come se parlasse dall’al-
to dei cieli, esattamente come fa una chiesa. Quindi è raro che ci
informi sulle lotte che si conducono per rendere più trasparente e
democratico il governo della tv. E questo è il caso della sacrosan-
ta protesta in atto da parte dei radicali, che vogliono far uscire la
Rai dal blocco imposto dai partiti della maggioranza, per impedi-
re l’elezione di un presidente della Commissione di vigilanza che
a lorsignori (anzi, al loro signore) non piace. Perché, oltre a dete-
nere il controllo di Mediaset e Rai, Berlusconi pretende anche di
controllare l’organismo di controllo. A lui non basta mai, come a
questo governo non bastano le prove date finora di persecuzione
verso i più deboli (bimbi rom); ora vogliono togliere ulteriori garan-
zie ai meno garantiti (i precari). Ma non se ne vantano e perfino
Brunetta e Sacconi, che da tempo non si vergognano più di nien-
te, stavolta hanno fatto sapere che un po’ si vergognano.
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«SACCÀ
NON VA

REINTEGRATO»

«Sono grato alla Francia che
hadatoun lavoroamia fi-

glia e che grazie al Pacs le ha per-
messo di “sposarsi” con la sua
compagna.Sonoarrabbiatissimo
conloStatoitaliano.Èquichepa-
go le tasse, ma in Italia i miei figli
non hanno futuro». Ettore Cia-
no ha una figlia da poco pacsata
con la sua amata. La sua storia fa
pensare al «padre della sposa»
chevideunLino Banfimattatore
su RaiUno scandalizzarsi prima,
ma poi difendere a viso aperto
nella Puglia natìa la figlia e la di
lei sposachesieranouniteinSpa-
gna. Proprio come Banfi, alla no-
tizia dell’omosessualità non solo
della figlia, maanche del fratello,
Ciano ha reagito duramente.
 segue a pagina 25

«DUE FIGLI GAY, CON LORO EMIGRO ALL’ESTERO»

ANTONIO PADELLARO

ACCOLTO IL RICORSO RAI

«Il soldato
Shalit è vivo»

Guai ai deboli: tagliano anche l’assegno sociale
Per colpire gli immigrati a rischio aiuti a 800mila pensionati. Veltroni: sui precari norma incostituzionale

ENRICO FIERRO

È FINITA alle cinque della se-
ra come tutte le storie scrit-
te bene. Alle cinque, quando
i cento e più migranti hanno
deciso di liberare la Catte-
drale di Napoli. Si erano rifu-
giati lì da ore perché la città
sentisse il loro grido di dolo-
re, si sono stesi sui banchi al
fresco delle navate perché
anche la Chiesa del cardina-
le Sepe dicesse una parola
di conforto e solidarietà.
 segue a pagina 7
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DELIA VACCARELLO

sta
tornandosta
tornando

Tutti coloro che hanno a cuo-
re la libertà di stampa, oggi si

sentono più garantiti dalle parole
delpresidenteNapolitano.Loscri-
viamo sicuri, questa volta, di non
esseremale interpretatiancheper-
ché il capodello Statonon poteva
essere più chiaro. Ai giornalisti
chegli hanno consegnato il tradi-
zionaleVentaglioealle loropreoc-
cupazionisulle limitazionidella li-
bertà d’informazione contenute
nella legge Berlusconi sulle inter-
cettazioni, Napolitano ha rispo-
sto in tre punti. Primo: citando la
Corte Costituzionale ha ribadito
che un corretto diritto di cronaca
non può mirare a soddisfare «la
mera curiosità voyeuristica» del
pubblicomadeveoccuparsidi fat-
ti «oggettivamente rilevantiper la
collettività». Secondo: che il ri-
spettodiquesto limite deveessere
prima di tutto «liberamente» affi-
dato alla sensibilità e deontologia
degli organi di stampa. Terzo: che
talicomportamenticorrettiposso-
no favorire l’adozione di leggi
«misurate, equilibrate, rispettose
di tutti i diritti ingioco». Dunque,
un difficile ma indispensabile
equilibrio tra diritto di cronaca e
rispetto della dignità della perso-
na. Entrambi principi scritti nella
Costituzione che trovano nell’in-
terventodelQuirinale lapiùauto-
revole difesa.
Pensiamodinontirarelagiacchet-
ta presidenziale se notiamo, ac-
canto all’appello contro il clima
del muro contro muro (ma per
colpadichi?),duerilievichelade-
stra di governo farà bene a consi-
derare seriamente. Troppi decreti
e voti di fiducia (ma fu rimprove-
rato anche al governo Prodi). Ba-
staconle ingiuriecontro i simboli
della Repubblica. Difficilmente
Bossi e la Lega potranno fare finta
di non aver sentito. Infine, il Lo-
doAlfano.Napolitanonerivendi-
ca la promulgazione. Ho agito,
egli afferma, nel modo più medi-
tato e motivato indipendente-
mentedasollecitazioni inqualsia-
si senso. Ne prendiamo, rispetto-
samente, atto.

Parole
di garanzia

Sebastiani a pagina 2

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 208 - martedì 29 luglio 2008 - Euro 1,00 www.unita.it


